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$YYHQWR��WHPSR�GL�DWWHVD��SHU�QRL�H�SHU�'LR 
È che Dio arriva quando meno te lo aspetti. Magari lo cerchi tutta la vita, o credi di cercarlo, o 
sei convinto di averlo trovato e quindi dormi sugli allori e, intanto, la vita ti passa addosso. 
Sono quattro le settimane che ci preparano al Natale, un'arca di salvezza che ci viene data 
per ritagliarci uno spazio di consapevolezza. Un mese per preparare una culla per Dio, fosse 
anche in una stalla. Gesù è già nato nella storia, tornerà nella gloria. Ma ora chiede di 
nascere in me. Perché possiamo celebrare cento natali senza che mai una volta Dio nasca 
nei nostri cuori. Come dice splendidamente Bonhoeffer: «Nessuno possiede Dio in modo 
tale da non doverlo più attendere. Eppure non può attendere Dio chi non sapesse che 
Dio ha già atteso lungamente lui.» Il brano del Vangelo è faticoso e ostico e rischia di esse-
re letto in chiave grottesca. Gesù, al solito, è straordinario: cita gli eventi simbolici di Noè, 
dice che intorno a lui c'era un sacco di brava gente che venne travolta dal diluvio senza nep-
pure accorgersene. Perciò ci invita a vegliare, a stare desti, proprio come fa Paolo scrivendo 
ai Romani. E Gesù avverte: uno è preso, l'altro lasciato. Uno incontra Dio, l'altro no. Uno è 
riempito, l'altro non si fa trovare. Dio è discreto, modesto, quasi timido, non impone la 
sua presenza, come la brezza della sera è la sua venuta. A noi è chiesto di spalancare il 
cuore, di aprire gli occhi, di lasciar emergere il desiderio. Chiedendo di essere presi. 
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HVVR�DɥXLUDQQR�WXWWH�OH�JHQWL��9HUUDQQR�
PROWL�SRSROL�H�GLUDQQR��©9HQLWH��VDOLDPR�
VXO�PRQWH�GHO�6LJQRUH��DO�WHPSLR�GHO�'LR�
GL�*LDFREEH��SHUFKp�FL�LQVHJQL�OH�VXH�YLH 
H�SRVVLDPR�FDPPLQDUH�SHU�L�VXRL�VHQWLH�
ULª��3RLFKp�GD�6LRQ�XVFLUj�OD�OHJJH 
H�GD�*HUXVDOHPPH�OD�SDUROD�GHO�6LJQRUH��
(JOL�VDUj�JLXGLFH�IUD�OH�JHQWL 
H�DUELWUR�IUD�PROWL�SRSROL� 
6SH]]HUDQQR�OH�ORUR�VSDGH�H�QH�IDUDQQR�
DUDWUL��GHOOH�ORUR�ODQFH�IDUDQQR�IDOFL��XQD�
QD]LRQH�QRQ�DO]HUj�SL��OD�VSDGD�FRQWUR�
XQ¶DOWUD�QD]LRQH��QRQ�LPSDUHUDQQR�SL��
O¶DUWH�GHOOD�JXHUUD� 
&DVD�GL�*LDFREEH��YHQLWH� 
FDPPLQLDPR�QHOOD�OXFH�GHO�6LJQRUH�� 
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4XDOH�JLRLD��TXDQGR�PL�GLVVHUR� 
©$QGUHPR�DOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH�ª� 
*Lj�VRQR�IHUPL�L�QRVWUL�SLHGL 
DOOH�WXH�SRUWH��*HUXVDOHPPH� 
 

Ê�Oj�FKH�VDOJRQR�OH�WULE�� 
OH�WULE��GHO�6LJQRUH� 
VHFRQGR�OD�OHJJH�G¶,VUDHOH� 
SHU�ORGDUH�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
/j�VRQR�SRVWL�L�WURQL�GHO�JLXGL]LR� 
L�WURQL�GHOOD�FDVD�GL�'DYLGH� 
 

&KLHGHWH�SDFH�SHU�*HUXVDOHPPH� 
YLYDQR�VLFXUL�TXHOOL�FKH�WL�DPDQR� 
VLD�SDFH�QHOOH�WXH�PXUD� 
VLFXUH]]D�QHL�WXRL�SDOD]]L� 
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LR�GLUz��©6X�GL�WH�VLD�SDFH�ª� 
3HU�OD�FDVD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�'LR� 
FKLHGHUz�SHU�WH�LO�EHQH� 
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6LJQRUH��FKH�VHL�YHQXWR�QHO�PRQGR�SHU�
VDOYDUFL��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
6LJQRUH��SLHWj� 
&ULVWR��FKH�FRQWLQXL�D�YLVLWDUFL�FRQ�OD�
JUD]LD�GHO�WXR�6SLULWR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
&ULVWR��SLHWj� 
6LJQRUH��FKH�YHUUDL�XQ�JLRUQR�D�JLXGLFD�
UH�OH�QRVWUH�RSHUH��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
6LJQRUH��SLHWj� 
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2�'LR��3DGUH�PLVHULFRUGLRVR� 
FKH�SHU�ULXQLUH�L�SRSROL�QHO�WXR�
UHJQR�KDL�LQYLDWR�LO�WXR�)LJOLR�
XQLJHQLWR��PDHVWUR�GL�YHULWj�H�
IRQWH�GL�ULFRQFLOLD]LRQH��ULVYHJOLD�
LQ�QRL�XQR�VSLULWR�YLJLODQWH��SHU�
FKp�FDPPLQLDPR�VXOOH�WXH�YLH�GL�
OLEHUWj�H�GL�DPRUH�¿QR�D�FRQWHP�
SODUWL�QHOO¶HWHUQD�JORULD� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULV�
WR����$PHQ� 
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)UDWHOOL��TXHVWR�YRL�IDUHWH��FRQVDSHYROL�
GHO�PRPHQWR��q�RUPDL�WHPSR�GL�VYH�
JOLDUYL�GDO�VRQQR��SHUFKp�DGHVVR�OD�QR�
VWUD�VDOYH]]D�q�SL��YLFLQD�GL�TXDQGR�GL�
YHQWDPPR�FUHGHQWL��/D�QRWWH�q�DYDQ]D�
WD��LO�JLRUQR�q�YLFLQR��3HUFLz�JHWWLDPR�
YLD�OH�RSHUH�GHOOH�WHQHEUH�H�LQGRVVLDPR�
OH�DUPL�GHOOD�OXFH��&RPSRUWLDPRFL�RQH�
VWDPHQWH��FRPH�LQ�SLHQR�JLRUQR��QRQ�LQ�
PH]]R�D�RUJH�H�XEULDFKH]]H��QRQ�IUD�OXV�
VXULH�H�LPSXULWj��QRQ�LQ�OLWLJL�H�JHORVLH��
5LYHVWLWHYL�LQYHFH�GHO�6LJQRUH�*HV��&UL�
VWR� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR� 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GL�
VFHSROL��©&RPH�IXURQR�L�JLRUQL�GL�1Rq��
FRVu�VDUj�OD�YHQXWD�GHO�)LJOLR�GHOO¶XR�
PR��,QIDWWL��FRPH�QHL�JLRUQL�FKH�SUHFH�
GHWWHUR�LO�GLOXYLR�PDQJLDYDQR�H�EHYH�
YDQR��SUHQGHYDQR�PRJOLH�H�SUHQGHYD�

QR�PDULWR��¿QR�DO�JLRUQR�LQ�FXL�1Rq�HQ�
WUz�QHOO¶DUFD��H�QRQ�VL�DFFRUVHUR�GL�QXOOD�
¿QFKp�YHQQH�LO�GLOXYLR�H�WUDYROVH�WXWWL��
FRVu�VDUj�DQFKH�OD�YHQXWD�GHO�)LJOLR�
GHOO¶XRPR��$OORUD�GXH�XRPLQL�VDUDQQR�
QHO�FDPSR��XQR�YHUUj�SRUWDWR�YLD�H�O¶DO�
WUR�ODVFLDWR��'XH�GRQQH�PDFLQHUDQQR�
DOOD�PROD��XQD�YHUUj�SRUWDWD�YLD�H�O¶DOWUD�
ODVFLDWD� 
9HJOLDWH�GXQTXH��SHUFKp�QRQ�VDSHWH�LQ�
TXDOH�JLRUQR�LO�6LJQRUH�YRVWUR�YHUUj��
&HUFDWH�GL�FDSLUH�TXHVWR��VH�LO�SDGURQH�
GL�FDVD�VDSHVVH�D�TXDOH�RUD�GHOOD�QRWWH�
YLHQH�LO�ODGUR��YHJOLHUHEEH�H�QRQ�VL�OD�
VFHUHEEH�VFDVVLQDUH�OD�FDVD��3HUFLz�DQ�
FKH�YRL�WHQHWHYL�SURQWL�SHUFKp��QHOO¶RUD�
FKH�QRQ�LPPDJLQDWH��YLHQH�LO�)LJOLR�
GHOO¶XRPRª� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Prima lettura Il profeta riferisce una visione che annuncia il regno di Dio a Gerusa-
lemme. Egli trasmette questa rivelazione agli abitanti della città e alla Giudea, ma tutti 
sono interessati da questa promessa, tutti sono invitati a questo raduno. Questo 
raduno: a) si terrà sul monte del Signore, a Gerusalemme, non più capitale politi-
ca, ma luogo elevato per eccellenza, poiché tutti gli altri sono scomparsi. Non ci si 
riunirà più per offrire sacrifici, ma per ascoltare la Parola del Signore; b) sarà univer-
sale: tutti gli uomini vi sono invitati e vi si recheranno insieme; c) sarà per tutti il giu-
dizio di Dio, poiché sarà accettata da tutti la legge del Signore; d) allora si potrà 
instaurare la pace universale, finirà ogni guerra. La stirpe di Giacobbe ha ricevuto 
questa promessa, l'ha accolta e ne ha vissuto, ma ormai ne è portatrice la Chiesa, 
che la ripete all'inizio dell'Avvento: tutti sono invitati a viverne, «camminando nella 
luce del Signore», in queste settimane  che precedono il Natale. 
Salmo È  un «salmo delle ascensioni», uno di quelli che gli Ebrei cantavano durante  
il loro pellegrinaggio alla città che accoglie la casa di Dio. Esso risponde alle parole di 
Isaia (1 a lettura): Gerusalemme il luogo elevato di Dio, il Signore, il punto di conver-
genza in cui si radunano tutte le tribù; è la città della pace, quella pace che ogni pelle-
grino, al suo ritorno, dovrà portare agli altri. Gerusalemme è il segno della riunione 
definitiva di tutti gli uomini alla fine dei tempi. Gli uomini, in cammino per vie diverse, 
si raduneranno presso il Signore nella nuova Gerusalemme. 
Seconda lettura Quest'esortazione morale deve essere situata nel contesto della 
lettera ai Romani. Paolo ha presentato la salvezza in Gesù Cristo come un passaggio 
dal peccato alla giustizia, dalla schiavitù della carne alla libertà secondo lo Spirito, 
dalla morte alla vita. Questo dinamismo cristiano si situa nella prospettiva del ritorno 
del Signore: Gesù Cristo ritornerà. Per esprimere questa certezza e trarne le conse-
guenze, Paolo si serve di tre serie di immagini ispirategli dal passaggio dalle tenebre 
alla luce. A) Quando «il giorno è vicino», quando sorge l'alba, la notte volge alla 
fine; è il momento di uscire dal sonno: il cristiano sa che il Signore tornerà, come il 
sole che sorge, tutta la sua vita è illuminata da questa speranza e non può lasciarsi 
andare a una dolce sonnolenza. B) Il cristiano non può essere l'uomo delle tene-
bre più oscure della notte: egli è «diventato figlio della luce» (Gv 12,36), deve quindi 
vivere «come in pieno giorno», rinunciando alle opere delle tenebre, alle sregolatezze 
di coloro che nascondono i loro vizi nella notte. C) Il cristiano è così chiamato a 
uno sforzo costante, è impegnato in una lotta; per questo deve indossare le armi 
che gli assicurano la vittoria (cf Ef6, 11.13-17), «rivestirsi del Signore Gesù Cristo». 
Questo abito è per Paolo il segno della vita nuova del cristiano (Gal 3,27; Ef4,24).  
Il credente che aspetta così la venuta del Signore è già segno e testimone del mondo 
nuovo; è chiamato ad esserlo particolarmente in «questo tempo favorevole» di Av-
vento, mentre la Chiesa si orienta più risolutamente verso il ritorno di Gesù Cristo, e 
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noi ci prepariamo a celebrare, la notte di Natale, il nostro Salvatore, Luce che viene a 
dissipare le tenebre della notte. 
Vangelo Matteo, nel suo discorso sulla fine della storia, come Marco e Luca, de-
scrive dapprima la venuta del Figlio dell'uomo in una pagina apocalittica (Mt 24,1-36). 
Poi prolunga quest'annuncio del ritorno del Signore, ne precisa la descrizione per 
lasciare certi consigli illustrati da alcune parabole. La venuta del Figlio dell'uomo 
sarà improvvisa. Un paragone per sottolineare questo carattere repentino: il diluvio 
si è abbattuto su uomini spensierati, che vivevano senza sospettare nulla. Al momen-
to della sua venuta, il Signore eserciterà il suo giudizio definitivo; egli rivelerà le pro-
fondità del cuore di ciascuno. Anche se nessuna differenza esteriore appare fra due 
uomini o due donne occupati nello stesso lavoro, il giudizio finale rischia di sepa-
rarli definitivamente, come le vergini stolte da quelle sagge. Al momento del giudi-
zio, l'uomo sarà solo davanti a Dio. Poiché lo spensierato non saprà far fronte a 
questo avvenimento che giungerà improvviso (cf la parabola delle vergini stolte), e il 
giudizio finale verterà sulla responsabilità personale di ciascuno (cf la parabola dei 
talenti) , un consiglio s' impone: «Vegliate». La noncuranza sonnolenta è già un rifiu-
to di Cristo. Il Signore viene: è una certezza, anche se egli sopraggiunge all'improvvi-
so. Il paragone del ladro che agisce di notte illustra un secondo consiglio: «state 
pronti». «Se avessimo saputo. se fossimo stati avvertiti... .», sono rimpianti che allora 
saranno inutili. Vigilanza, disponibilità è l'atteggiamento del cristiano che aspetta 
il ritorno del Signore. Il credente deve preparare attivamente questa venuta, e lo fa 
restando fedele alla missione affidatagli (Mt 24,45-51). Egli si prepara al giudizio futu-
ro, restando attento al presente (Mt 25 ,31-41); è questo l'atteggiamento del cristiano 
che vuole vivere l' Avvento della Chiesa. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH� OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFL¿VVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRU�
QR� q� ULVXVFLWDWR�� VHFRQGR� OH� 6FULWWXUH�� q� VDOLWR� DO� FLHOR�� VLHGH�DOOD� GHVWUD�GHO�
3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�
UHJQR�QRQ�DYUj�¿QH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�
SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORUL¿FDWR��
H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�
DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�
ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��6LJQRUH��LO�SDQH�H�LO�YLQR��
GRQR�GHOOD�WXD�EHQHYROHQ]D��H�ID¶�
FKH�O¶XPLOH�HVSUHVVLRQH�GHOOD�QR�
VWUD�IHGH�VLD�SHU�QRL�SHJQR�GL�VDO�
YH]]D�HWHUQD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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3UHID]LR�GHOO¶$YYHQWR�,�$ 
&ULVWR��6LJQRUH�H�JLXGLFH�GHOOD�VWRULD 
 

Ê�YHUDPHQWH�JLXVWR�UHQGHUWL�JUD]LH 
H�LQQDO]DUH�D�WH�O¶LQQR�GL�EHQHGL]LRQH�H�
GL�ORGH��3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
SULQFLSLR�H�¿QH�GL�WXWWH�OH�FRVH� 
7X�FL�KDL�QDVFRVWR�LO�JLRUQR�H�O¶RUD� 
LQ�FXL�LO�&ULVWR�WXR�)LJOLR�� 
6LJQRUH�H�JLXGLFH�GHOOD�VWRULD� 
DSSDULUj�VXOOH�QXEL�GHO�FLHOR 
ULYHVWLWR�GL�SRWHQ]D�H�VSOHQGRUH� 
,Q�TXHO�JLRUQR�WUHPHQGR�H�JORULRVR 
SDVVHUj�LO�PRQGR�SUHVHQWH�H�VRUJHUDQQR� 
FLHOL�QXRYL�H�WHUUD�QXRYD� 
2UD�HJOL�YLHQH�LQFRQWUR�D�QRL� 
LQ�RJQL�XRPR�H�LQ�RJQL�WHPSR� 
SHUFKp�OR�DFFRJOLDPR�QHOOD�IHGH 
H�WHVWLPRQLDPR�QHOO¶DPRUH�OD�EHDWD�VSH�
UDQ]D�GHO�VXR�UHJQR� 
1HOO¶DWWHVD�GHO�VXR�XOWLPR�DYYHQWR� 
LQVLHPH�DJOL�DQJHOL�H�DL�VDQWL� 
FDQWLDPR�XQDQLPL� 
O¶LQQR�GHOOD�WXD�JORULD�� 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUD�
GLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
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6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
 
$17,)21$��$//$�&2081,21(   
,O�6LJQRUH�HODUJLUj�LO�VXR�EHQH 
H�OD�QRVWUD�WHUUD�SURGXUUj�LO�VXR�IUXWWR� 

/D�SDUWHFLSD]LRQH�D�TXHVWR�VDFUD�
PHQWR��FKH�D�QRL�SHOOHJULQL�VXOOD�
WHUUD�ULYHOD�LO�VHQVR�FULVWLDQR�GHOOD�
YLWD��FL�VRVWHQJD��6LJQRUH��QHO�QR�
VWUR�FDPPLQR�H�FL�JXLGL�DL�EHQL�
HWHUQL� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YL�
YUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFX�
UL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�
FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�
QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�
GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YR�
ORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
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Per apprezzare il tempo liturgico: 
liturgia e bellezza nel tempo di Av-
vento e Natale 
In occasione delle domeniche di Avvento e 
Natale alcuni artisti hanno dato la disponibi-
lità ad intervenire alla messa delle 18 in S. 
Pietro Somaldi partecipando attivamente 
all'assemblea liturgica eseguendo brani di 
musica sacra di particolare rilievo. Nel finale 
si arricchirà la celebrazione con arie dal 
Messia di Haendel con testo del profeta 
Isaia e con il Magnificat di Charpentier. Sia 
la celebrazione della Messa che il finale 
saranno accompagnati dall'organo monu-
mentale. 
Ecco il programma per l’Avvento 
 
1 dicembre 1° domenica di Avvento    
Aria dal "Messia" di G.F.Haendel "How 
beautiful are the feet" (ROMANI, X, v.15). 
Soprano Sara Guidi  
 
8 dicembre, Immacolata Concezione (2° 
domenica di Avvento) ore 18 e 45 Introdu-
zione alla S. Messa col "Magnificat" di 
Charpentier. Soprano Sara Guidi. Mezzoso-
prano Sandra Sabbatini, Basso Graziano 
Polidori 
 

 
Recita-

tivo "For, Behold! darkness shall cover the 
earth" (ISAIA LX, v. 2-3) e Aria  The people 
that walked in darkness" (ISAIA, IX, v. 2) 
dal Messia di G.F.Haendel. Baritono An-
drea Pardini 

,� SLFFROL� VHJQL� FKH� DF�
FRPSDJQDQR� LO� FDPPLQR�
GHOOD�QRVWUD�3DUURFFKLD� 
L’inizio dell’anno liturgico oltre al nuovo 
che è offerto al discepolo in cammino 
dietro al Maestro e attento a cogliere i 
suoi passi, spesso è l’occasione per 
esprimere i piccoli cambiamenti (si spera 
sempre in meglio ed in bene) che accom-
pagnano la vita della parrocchia. Que-
st’anno sono due i piccoli segni di “novità” 
che ci vengono incontro. Il primo è rap-
presentato proprio da questo librettino 
della messa (che proprio oggi entra nel 
suo terzo anno di vita!): quasi un anno fa 
facemmo un sondaggio relativo al gradi-
mento di questo strumento per partecipa-
re alla messa, approfondire la Parola del 
Signore e conoscere le attività della par-
rocchia. Le indicazioni arrivarono e abbia-
mo provato a dargli forma, proponendo il 
rito della messa così come scorre e modi-
ficando il linguaggio della spiegazione 
della Parola del Signore, rendendolo più 
semplice e meno tecnico. Speriamo di 
esserci riusciti! Fra l’altro questo foglietto 
diventerà anche il contenuto della new-
sletter che cercheremo di diffondere. 
Poi ce lo farete sapere. L’altra piccola 
novità è il modo del cantare insieme: da 
oggi nelle chiese della parrocchia saran-
no eseguiti gli stessi canti (che trovare 
indicati in pagina 12) e fra poco (speriamo 
domenica prossima) ci saranno anche i 
libretti dei canti per tutti. Lo sappiamo che 
questo non è molto ma sono i piccoli se-
gni che annunciano e testimoniano il 
cammino della nostra Comunità. 
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Locali di san Leonardo in Borghi, dalle ore 
12,30 Pranzo di Comunità “non di solo pa-
ne… ma anche di quello!”  

Incontro per i fidanzati in preparazione al sacra-
mento del matrimonio: locali di san Paolino ore 
21,00 

“vietato ai minori di 60 anni”: locali oratorio 
san Leonardo in Borghi dalle 15,30 alle 18,00 
attività di ricreazione e socialità per “over 60” 

Incontro di apertura  dei Gruppi post-
Cresima (II e III media e Superiori) dalle 
19,30 alle 22,30 locali di san Pietro Somaldi 

���/81('Î����6��9LYLDQD 
,V����-���6DO������0W����-�� 

Gruppo san Pierino (2 elementare) ore 21, 
locali di san Paolino, incontro dell’equipe dei 
genitori per preparare il primo incontro 

Locali di san Paolino, ore 10-12 apertura del 
Centro di Ascolto 

���'20(1,&$ 
,�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 

���0$57('Î� 
6��)UDQFHVFR�6DYHULR 
,V�����-����6DO�����/F������-�� 

���0(5&2/('Î 
6��*LRYDQQL�'DPDVFHQR 
,V�����-��D��6DO�����0W������-�� 

���*,29('Î���6��6DED 
,V�����-���6DO������0W��������-�� 

Lettura e commento della Parola di Dio della prossi-
ma domenica, dopo la messa delle 18 a san Leo-
nardo in Borghi 

Incontro del gruppo dei giovani: ore 21 
locali di san Paolino 

Chiesa di san Leonardo in Borghi dalle 15 alle 18 
tempo di ascolto e sacramento della Riconciliazione.  
 

Prove per i cori della parrocchia: locali di san 
Pietro Somaldi ore 18,30  

���6$%$72���6��$PEURJLR 
,V������-�����-����6DO����� 
0W�����-��-������-� 

Ore 10,30 Messa in san Pietro Somaldi e a seguire 
omaggio e benedizione alla Madonna dello Stella-
rio, presiede mons.Paolo Giulietti 

Incontro per i fidanzati in preparazione al sa-
cramento del matrimonio: locali di san Paoli-
no ore 21,00 

Chiesa di san Michele in Foro, ore 12 inau-
gurazione del presepe con la presenza 
dell'arcivescovo Paolo Giulietti 
 

Incontri dei gruppi che hanno già avviato il 
percorso di formazione.  
· Gruppo san Pierino (locali di san Frediano 

in v.Anguillara ore 15,00-16,30) 
· Gruppo san Tommaso (locali di san Tom-

maso ore 15,00-16,30) 
· Gruppo san Michele (locali di san Paolino 

15,00-16,30) 

���9(1(5'Î���6��1LFROD 
,V������-����6DO�����0W�����-�� 

���'20(1,&$�

In ascolto della Parola di Dio nella Città: ore 
18,30 chiesa di san Paolino  

Per coloro che non possono partecipare all’incontro 
delle 18,30 alle ore 21, locali di san Paolino, lettura e 
commento del vangelo della prossima domenica.  
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,O�&HQWUR�GL� $VFROWR� LQGLFD� L� VH�
JXHQWL�JHQHUL�DOLPHQWDUL�FKH�VR�
QR� LQ� HVDXULPHQWR� H� SHU� L� TXDOL�
F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
3HODWL�H�VXJKL�SURQWL 
/HJXPL���3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
3DQQRORQL�SHU�DGXOWL 
2OLR�GL�ROLYD�H�GL�VHPL 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH�SHU�O¶L�
JLHQH�SHUVRQDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
 

6HUYL]LR�&ROD]LRQL 
5LFKLHVWD�GL�DLXWR 
,QL]LDWR�DL�SULPL�GL�PDU]R�LO�VHUYL�
]LR�GHOOH�FROD]LRQL�VL�q�VYLOXSSD�
WR� H� FRQWLQXD� D� UHJLVWUDUH� XQ�
DXPHQWR�GHOOH�SHUVRQH�FKH�XVX�
IUXLVFRQR� GL� TXHVWR� ³VHJQR�
GHOO¶DWWHQ]LRQH� � DO� SURVVLPR´��
$QFKH� L� YRORQWDUL� VL� LPSHJQDQR�
FRQ�JUDQGH�GHGL]LRQH�H� VRSUDW�
WXWWR� SDVVLRQH�� 3HU� UDIIRU]DUH�
TXHVWR� VHUYL]LR� RFFRUURQR�
DQFRUD�DOWUL�YRORQWDUL�FKH�FRQ�
VHQWDQR� GL� PDQWHQHUH� OD� WXU�
QD]LRQH� FRPH� SUHYLVWR�� FLRq�
XQD�YROWD�RJQL�WUH�VHWWLPDQH�R�GL�
SRWHUOD�IDUH�XQD�YROWD�RJQL�TXDW�
WUR��3HUWDQWR�FKL�GHVLGHUD�GDUH�
XQD�PDQR�H�ULVSRQGHUH�D�TXH�
VWR� DSSHOOR� VL� SXz� PHWWHU� LQ�
FRQWDWWR� FRQ� OD� 3DUURFFKLD�
�����������R�������������R� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
/H�IDPLJOLH�GL�&LFDOD� *LRHOH�
H� 7RQLQL� 0DUJKHULWD� FKH�
KDQQR� FHOHEUDWR� LO� VDFUD�
PHQWR�GHO�%DWWHVLPR 
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5$� &21«� OH� IDPLJOLH� GL�
0DWHHOOL� $OGR�� 7RQHOOL�
)UDQFHVFD��0RQL�&DUOD�FKH�
VRQR� WRUQDWL� DOOD� &DVD� GHO�
3DGUH 

,Q� DVFROWR� GHOOD� 3DUROD� GL�
'LR�QHOOD�&LWWj 
5LSUHQGH�JLRYHGu���GLFHPEUH�
O¶LWLQHUDULR�GL�FRQRVFHQ]D�H�GL�
DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�
'LR��OHWWXUH�H�YDQJHOR�GHOOD�GR�
PHQLFD�VHJXHQWH��DYYLDWR�OR�
VFRUVR�DQQR�H�JXLGDWR�GD�GRQ�
/XFD�%DVVHWWL��6L�WUDWWD�GL�XQD�LQL�
]LDWLYD��FKH�ULJXDUGD�WXWWD�OD�QRVWUD�
=RQD�8UEDQD�HG�q�UHDOL]]DWD�QHOOD�
FKLHVD�FKH�FXVWRGLVFH�OD�PHPRULD�
GHOOD�SULPD�HYDQJHOL]]D]LRQH�GHOOD�
QRVWUD�WHUUD��OD�EDVLOLFD�GL�VDQ�3DROL�
QR 

/¶DSSXQWD�
PHQWR�q�SHU�
JLRYHGu����GL�
FHPEUH�QR�
YHPEUH�DOOH�
RUH��������ILQR�
DOOH��������QHO�
OD�FKLHVD�GL�
VDQ�3DROLQR 
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SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA  
CONCEZIONE DI MARIA 
4XHVW¶DQQR� OD� ,,�GRPHQLFD�GL�$YYHQWR��QHOOD�
FKLHVD�LWDOLDQD��YLHQH�VRVWLWXLWD�GDOOD�6ROHQQL�
Wj�GHOO¶,PPDFRODWD�&RQFH]LRQH� 
&RPH�RJQL�DQQR�YLYUHPR�TXHVWD� IHVWD�DQFKH�FRQ� OD�SUHJKLHUD�DOOD�
YHUJLQH�DOOD� ³0DGRQQD�GHOOR�6WHOODULR´��&HOHEUD]LRQH� GHOOD� PHVVD�
DOOH�RUH�������QHOOD�FKLHVD�GL�6��3LHWUR�6RPDOGL��$�VHJXLUH�RPDJ�
JLR�DOOD�VWDWXD�GHOOD�0DGRQQD�GHOOR�6WHOODUH�H�EHQHGL]LRQH�DOOD�&LWWj�
GD�SDUWH�GHOO¶DUFLYHVFRYR� 3DROR� *LXOLHWWL� �QRQ�F¶q� OD�PHVVD�GHOOH�
������LQ�VDQ�3DROLQR����$�TXHVWD�FHOHEUD]LRQH�VRQR�LQYLWDWL�LQ�PR�
GR� SDUWLFRODUH� L� UDJD]]L� GHO� FDPPLQR� GL� DYYLDPHQWR� IHGH� H� OH�
ORUR�IDPLJOLH� 

Facciamo il Presepe nelle nostre case: 
qualcosa che è più di una tradizione. 
Sabato 7 dicembre alle ore 12,00 l’inau-
gurazione del presepe in san Michele 
Ormai il Natale si fa prossimo e vale la pena, come comu-

nità parrocchiale, prendere in considerazione questo evento decisivo per l’umanità 
e per ciascuno di noi. Come credenti e custodi dell’Evento dell’Incarnazione biso-
gna, in qualche modo, provare ad afferrare cosa significa che il Verbo di Dio pren-
de la sua dimora tra noi, rende evidente il desiderio di Dio di fare famiglia con tutti 
gli uomini. Il primo strumento essenziale per comprendere il Natale del Signo-
re è la Parola di Dio:. Poi ci sono anche altri mezzi per rendere presente l’evento 
della Natività nella familiarità e nella quotidianità, in particolare per i più piccoli che 
hanno bisogno di educazione e formazione! Fra questi di particolare rilevanza e 
comunicazione è il presepio che ancora propongo di realizzare in ogni casa. 
Quest’anno per significare questo impegno che vogliamo davvero estendere a tut-
ti, è stato realizzato dal pittore Adolfo Lorenzetti, con la collaborazione della Con-
fraternita dei Legnaioli e di un gruppo di volontari, un grande presepe nella 
chiesa di san Michele: il senso è quello della “Natività al Centro”: della Comunità 
cristiana, della Città, dell’intricarsi delle relazioni umane che avvengono proprio nel 
cuore della Città. Non si tratta della centralità di un’opera artistica ma della centra-
lità che l’evento Incarnazione può assumere nella nostra vita. Questo presepe 
sarà inaugurato sabato 7 dicembre alle ore 12,00 e sarà benedetto dall’arci-
vescovo mons. Paolo Giulietti 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 
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ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
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�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
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�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
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&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 
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'D�RJJL��SULPD�GRPHQLFD�
G¶$YYHQWR��LQ�WXWWH�OH�0HVVH�
GHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj�SDUURF�
FKLDOH�SUHJKHUHPR�DOO¶XQLVRQR�
FRQ�JOL�VWHVVL�FDQWL� 
 
,QJUHVVR��0DUDQDWKj� 
$OOHOXLD�� 
2IIHUWRULR��)UXWWR�GHOOD�QRVWUD�
WHUUD� 
&RPXQLRQH��VX�LQGLFD]LRQH�
GHO�FRUR 
)LQDOH��0DULD�WX�SRUWD�GHOO¶$Y�
YHQWR 


